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«Parte l'inflazione da tasse, Iva ed Accise. Non
c'era bisogno di maghi per indovinare che
l'inflazione nella nostra provincia sarebbe torna
ta a graffiare. Anche a Padova, come in Italia,
l'inflazione si attesta al 2,8%, con punte del 7%
per i trasporti, del 6% per abitazione ed energia,
che sono i trascinatori dell'inflazione». 11 ragiona
mento è semplice. «Anche a Padova - dichiara
Nicola Rossi, presidente Confesercenti Padova 
le accise, l'aumento delle bollette e l'aumento
dell'aliquota Iva hanno prodotto il loro risultato.
Se non ci fosse stato il lavoro svolto dalle migliaia
dí imprese dei servizi e del commercio, che
hanno assorbito gran parte di questi aumenti a

scapito dei toro utili, la
situazione per le famiglie
sarebbe ancora peggio
re».

Che le famiglie stiano
attraversando una situa
zione di crescente sfidu
cia è dato anche dal son
daggio condotto da Confe
sercenti, che nella nostra
provincia quantificava
nel 28% la percentuale
dei nuclei familiari che
dichíaravano di non riu.

mES$ ENT Rossi scire ad arrivare alla fine
del mese.

«In provincia di Padova la diffusione della rete
commerciale ha permesso di assorbire ancora di
più gli aumenti derivanti dalle tasse, se pensia
mo che gli aumenti di trasporti e bollette sono
stati rispettivamente del 7% e del 6% contro il 6,2
ed il 5,2% del nazionale: in sostanza si è riusciti
ad assorbire quasi un punto percentuale».
«Ecco perché - conclude Rossi - occorrono al

più presto misure per lo sNluppo ed un sostegno
convinto alle piccole e medie ìmprese del
commercio e dei servizi, altro che provvedimenti
di scellerata e dannosa liberalizzazione».

aS 'AT I dati registrati a dicembre indicano forti rialzi soprattutto per i carburanti

stampa, ad uso del destinatario, non riproducibile
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«Parte l'inflazione da tasse, Iva ed Accise. Non
c'era bisogno di maghi per indovinare che
l'inflazione nella nostra provincia sarebbe torna
ta a graffiare. Anche a Padova, come in Italia,
l'inflazione si attesta al 2,8%, con punte del 7%
per i trasporti, del 6% per abitazione ed energia,
che sono i trascinatori dell'inflazione». Il ragiona
mento è semplice. «Anche a Padova - dichiara
Nicola Rossi, presidente Confesercenti Padova 
le aecise, l'aumento delle bollette e l'aumento
dell'aliquota Ira hanno prodotto il loro risultato.
Se non ci fosse stato il lavoro svolto dalle migliaia
di imprese dei servizi e del commercio, che
hanno assorbito gran parte di questi aumenti a

scapito dei loro utili, la
situazione per le famiglie
sarebbe ancora peggio
re .

Che le famiglie stiano
attraversando una situa
zione di crescente sfidu
cia è dato anche dal son
daggio condotto da Confe
sercenti, che nella nostra
provincia quantificava
nel 28% la percentuale
dei nuclei familiari che
dichiaravano di non riu

PREsln Nir Rossi scire ad arrivare alla fine
del mese,

«In provincia di Padova la diffusione della rete
commerciale ha permesso di assorbire ancora di
più gli aumenti derivanti dalle tasse, se pensia
mo che gli aumenti di trasporti e bollette sono
stati rispettivamente del 7% e del 6% contro il 6,2
ed il 5,2% del nazionale: in sostanza si è riusciti
ad assorbire quasi un punto percentuale».
«Ecco perché - conclude Rossi - occorrono al

più presto misure per lo sviluppo ed un sostegno
convinto alle piccole e medie imprese del
commercio e dei servizi, altro che provvedimenti
di scellerata e dannosa liberatizzazioae».

|8T lí I dati registrati a dicembre indicano forti rialzi soprattutto per i carburanti

stile aperture e
«Per Padova il problema non dovrebbe
sussistere. L'assessore al commercio,
Marta Dalla Vecchia, è stata chiarissi
ma nello sposare la linea della Regione
in materia di liberalizzazione degli
orari dei negozi: se qualcuno aprirà al
di là dei limiti stabiliti dal provvedi
mento regionale, incorrerà nella multa.
Ma negli altri comuni? È pacifico che i
sindaci si atterranno alle disposizioni
regionali o si appelleranno al decreto
del Governo per dare il via libera a chi

vuole aprire tutti i giorni e a tutte le
ore?». «Ancora una volta - dichiara it
presidente dell'Ascom Confcommercio
di Padova, Fernando Zilio - saranno i
sindaci lo spartiacque tra chi, come
noi, crede nelle regole e chi, invece,
ritiene che togliendo qualsiasi regola ci
saranno più opportunità», Un po' come
per le grandi strutture di vendita,
anche in questo caso, spetta ai primi
cittadini decidere se, quando e, soprat
tutto, come.

«I sindaci - continua Zilio - hanno
un'enorme responsabilità. Devono in
fatti decidere se, con la liberalizzazione
selvaggia, intendono favorire la grande
distribuzione con la logica conseguen
za di stritolare il commercio tradiziona.
le e trasformare i centri grandi e
piccoli in tante banlieu prive di vetrine,
di luci, di vita. E' una responsabilità
enorme perché avrà effetti duraturi nel
tempo e peserà sull'occupazione in
maniera molto negativa».

I sindaci, dunque, dovranno sceglie
re: se stare col Governo Monti o stare
con la.Regione Veneto. «Noi riteniamo
- aggmnge il presidente delt'Ascom
Confcommercio di Padova - che i più
saranno con la Regione. Già i sindaci
dei comuni capoluogo sembrano orien
tatiin tal senso e dunque se questo sarà
l'orientamento, significherà che ad
apertura in orario e date "contro legge

Fotovd co

Collaborazione

traXGroup
e Energodub
Continua la collaborazio
ne tra Energoclub onlus e
XGroup spa (fondata nel
2006, leader nella produ
zione di celle e moduli
fotovoltaici palicristalli
ni, che si articola nei due
stabilimenti di Monselice
e Cisterna di Latina) per
la fornitura di moduli foto
voltaici made in Italy. Nel
2010 l'iniziativa promos
sa dai gruppi di acquisto
di EnergoClub, associazio
ne non a scopo di lucro
dedicata alla promozione
delle energie rinnovabili,
ha permesso di realizzare
oltre 600 impianti fotovol
taioi residenziali nel Nord
Italia per una potenza
complessiva di 2,6 MWp.
Grazie al successo della
collaborazione preceden
te, nel 2011 è stata ricon
fermata ta partnership
tra EnergoClub e XGroup
per la fornitura dei modu
li di produzione nazionale
con la garanzia di 20 anni
su eventuali difetti di fab
bricazione.

L'associazione naziona
le, che ha sede a Treviso,
ha come finalità di lungo
periodo la riconversione
del sistema energetico,
dall'attuale basato sulle
fonti esauribili, ad un si
stema sostenibile basato
sulle fonti di energia rin
novabili.

regionale" scatterà per l'attività com
merciale l'inevitabile multa e, alla
terza infrazione, l'ordinanza di chiusu
ra)>,

In ogni caso non si possono escludere
opposizioni davanti al Tar con conse.
guente lungaggini
giudiziario/amministrative. «E questo
- conclude Zilio - è forse l'aspetto che
meglio fotografa pifl di ogni altro
l'incapacità dell'Italia di essere in gra
do di rifarmarsi: nelle nostre norme c'è
sempre qualcosa o qualcuno che va in
conflitto con qualcos'altro. Non c'è mai
chiarezza e, pertanto, non o'è mai
certezza. L'unica certezza è che ci sarà
un po' di nuovo lavoro per gli avvocati.
Che c'entri qualcosa col fatto che in
Parlamento siedono 120 principi del
foro che, per ciò che attiene alla loro
categoria, si guardano bene dal parlare
diliberatizzazione della professione?».

l



-,-J(, , 5 ge di e A!l'outlet di Noventa schierata la Pro ile
Via a! grande ponte dei sa dL
si parte
«Natale

con ribassi del 50%

povero, scaffa!i pieni»
VENEZIA Sipario alzato

da oggi, in Veneto e in altre 14
regioni sul «grande ponte dei
salàb>, che vedrà i negozi aper
ti anche domani, festa dell'£'pi
fania, e domenica. Secondo un
sondaggio di Confcommercio
l'unico settore in crescita nelle
previsioni rispetto alle svendi
te invernali 2o21 è quello degli
accessori-moda, che interessa

il 42% dei consumatori, rispet
to al 39% dell'anno scorso. 11 re
sto del comparto è dato invece
in discesa: la vendita dell'abbi

gliamento passerà dal 95% al
9 % delle preferenze, le calza
rare atterreranno dalr82% al

1'8o%, l'intimo dal 44% al 4 %,
gli articofi sportivi dal 39% al
aa%, vaUgeria e pelletteria dal
34% al 4,5% e la biancheria

per la casa dal 7,5% al 24%.
Trend che ha convinto la mag
gioranza degli esercenti a parti
re direttamente con ribassi del

5o%, contro il 3o% del passato.
<41 8% dei negozianti preve

de meno clienti rispetto al
2o12 rivela Massimo Za

non, presidente regionale di
Confcommerdo ma la no

stra speranza è che i veneri, Ire
nati dalla crisi e da un inverno

arrivato in ritardo, trovino nei
saldi la risposta alle loro esi
genze. Le famiglie stanno tiran
do la cinghia per sopravvivere
ai rincari di autostrade, tra
sporti, parcheggi e bollette,
perciò si daranno delle priori
tà, mantenendo i capi impor
tanfi dell'anno scorso e aggiun
gendo accessori nuovi per di
versificare il lootó>.

Stando ai dati Cordesercenti
approfitterà delle occasioni,
che dureranno fino al z8 feb
braio e co i volgerarmo 9 mila
negozi, il 60 delle famiglie ve
nete 0'anno scorso era stato i!
63%), ognuna delle quali vi in
vestirà ciria 4o0 euro, per un
giro d'affari stimabile tra i 470
e i 490 milioni di euro. «A
spendere di più sono di solito
gli over 40, che arrivano a !8o
euro a testa, contro i 250 degli
under 40 e i 2o0 scarsi degli ul
tra 6senni -- rivela Maurizio
Francescon, presidente di Ce
scot Veneto, l'osservatorio eco
nomico di Confesercenfi --. 11
momento è difficile per gli
operatori di settore, perchè in
dicembre la nostra regione ha
registrato un calo delle venài
te al deraglio in una percen

It cNendar o

i Nìm «geRon tb»
Ma gli affari sono in calo

Le occasbni'ii
I saldi in i!S{i egiòn ta ane.
tra cui il q he{o;iniziano
oggi per concludersi il 28
febbraio. Nel nostro

territorio coinvolgeranno 9
mila negozi e il 60% delle
famiglie, che spenderanno
400 euro ciascuna.

li tra!!

L'unico settore dato in

aumento dalla prevs oni è
quello degli accessori. Gli
altri sono in ribasso

Le ¢ ìo ! "

Grande attesa

per il ponte dei
saldi, che vedrà

i negozi aperti
anche il giorno
dell'Epifania
e domenica

8 gennaio

tuale compresa tra il o% e i!
15% neU'abbigliamento, fino
a! 18% per calzature e pe!lette
ria e del 5% neU'alimentare.
Gli scaffali dunque sono pieni
di merce nuova, una ghiotta
opportunità per i consumato
i. Certo non ci aspettiamo i
oom degli ultimi armi, ma si

cttramente un segnale di ripre
sa». La crisi ha però fatto lievi
tare il numero dei «furbetti»
pescati a proporre ribassi pri
ma del via ufficiale con false ll
qnidazionioO promozioni per

rinnovo locali, sconti alla cas
sa, cartellini già dimezzati, in
viti alla clientela tramite sms
ed e-mail, sfacciati «stfillb> di
segnati direttamente sulle ve
trine. 11 risultato sono multe d3
lo32 euro affibbiate dai vigili,
per esempio a Padova.

Non ha invece bisogno di
espedienti l'outlet di Noventa
di Nave, che oggi attende 3
mila amanti dello shoppin
con dodici uomini della Prot
zmne civile schierati fuori da}
casello di San Donà per fornire
indicazioni e nuovi posti autc
ricavati nella zona industriale
(oltre ai 2 mila del centro), mg.
giungibill con una navetta gra
tuita ogni 5/2o minuti.

N.N.M.
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Confesercenti: «Inflazione +2 8%»
Il presidente Rossi: il 28% delle famiglie padovane non arriva a fine mese
«Non c'era bisogno di maghi
per indovinare che l'inflazione
nella nostra provincia sarebbe
tornata a graffiare. Anche a Pa
dova, come in Italia l'inflazione
si attesta al 2,8% con punte del
7% per i trasporti, del 6% per
abitazione ed energia che sono i
trascinatori dell'inflazione».
Questo i! ragionamento del pre
sidente del!a Confesercenti Ni
cola Rossi che indica l'aumento
delle accise, l'aumento delle bol
lette e l'aumento dell'aliquota
Iva come i principali volani
dei!'inflazione.

«Se non ci fosse stato il lavoro
svolto dalle migliaia dí imprese
dei servizi e del commercio che
hanno assorbito gran parte di
questi aumenti a scapito dei 1o

ro utili la situazione per le fami
glie sarebbe ancora peggiore 
continua Rossi - Che le fanaigiie
stiano attraversando tma situa
zione di crescente sfiducia è da
to anche dal sondaggio condot
to dalla Confesercenti naziona
le che nella nostra provincia
quantificava nel 28% la percen
tuale dei nuclei familiari che di
chiaravano di non riuscire ad ar
rivare alla fine del mese».

In provincia di Padova, secon
do i dati di Confesercenti, la dif
fusione della rete commerciale
ha permesso di assorbire anco
ra di più gli aumenti derivanti
dalle tasse dato che gli aumenti
di trasporti e bo!lette sono stati
rispettivamente del 7% e del 6%
contro il 6,2 ed il 5,2% del nazio

icola Rossi (Confes rc nti)

naie: in sostanza si è riusciti ad
assorbire quasi un punto per
centuale. «Ecco perché occorro

no al più presto misure per !o
sviluppo ed un sostegno convin
to alle piccole e medie imprese
del commercio e dei servizi 
conclude Rossi- altro che prov
vedimenti di scellerata e danno
sa liberalizzazione».
Nel frattempo il Comune ha

reso noto la variazione di au
menti dei prezzi al consumo a
dicembre 2011 rispetto all'anno
precedente. Prodotti alimentari
+ 3,3; bevande alcoliche e tabac
chi +6,1; abbigliamento e Calza
ture +5,6; casa, acqua, energia
elettrica, gas +6,0; mobili, ar co
li e serviziper la casa +2,0; spese
per la salute -0,3; trasporti +7,0;
spettacoli e cultura -1,2; istru
zione +2,1; ristorazione -0,3 per
cento.

stampa: ad uso del destinatario, non riproducibile
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" "«morde» che'saldi
Oggi al via le svendite in città e provincia: le previsioni indicano una contrazione dei consumi del 3%

Asceta e or :
«Decîderanno
i sindacb»

Via ai saldi a Padova: peri ne
gnzianti rappresentano ahi
tualmente circa il 30% del fat

turato. La spesa media per fa
miglia sarà grossomodo di 400
curo e i favoriti saranno soprat
tutto i negozi di fascia me
dio- alta; il settore di riferimen

to, come sempre, quello
deil'abbigiiamento che, rispet
to ai saldi del 2011, subirà una
flessione di 3 punti percentua
li. Lo dice un sondaggio di Con
fcommercio Veneto, che indi
ca come dato in crescita nelle

previsioni dei saldi 2012 rispet
to all'anno scorso quello legato
agli accessori-moda, mentre il
resto de! comparto è dato in di
scesa: la vendita di capi d'abhi
gliamento in generale passerà
infatti, secondo le previsioni,
dal 95% al 92%; le calzature
da11'82% a11'80%; l'intimo dal
44% al 41%; gli articoli sportivi
dal 39% ai 33%; la valigeria e
pelletteria 34% at 24,5%, men
tre la biancheria per la casa
scende dal 17,5% al 14%. Se
mai come quest'anno è diffici
le fare pronostici, Cunfcom
mercio Veneto azzarda una

speranza: «Che i risparmiatori
veneri, frenati dalla crisi, ma
anche da un inverno che è arri
vato in ritardo, trovino nei sal

di la risposta alle loro esigenze
- dich}ara il presidente regio
naie Massimo Zanon - Tra i
commercianti, il I8% prevede
che ii ano negozio sarà visitato
in misura inferiore rispetto ai
saldi invernali del 2011. Se le fa
rrdgiie già stanno tirando la cin
ghia, tra il costo lievitato delle
autostrade, dei trasporti, dei
parcheggi, è chiaro che si da
ranno delle priorità, mante
nendo i capi importanti
dell'anno scorso e aggiungen
do.qualche accessorio nuovo.
Alla luce di questo presuppo
sto, non si creda quindi Che li
beralizzando gli orari di apertu
ra dei negozi si possano incre
mentare consumi e guadagni».
Ed è proprio la Confcom=

mercio a elencare le regole di
base a cui i consumatori do
vrebbero attanersi per non in
correre in spiacevoli inconve
nienti durante gli acquisti. Pun
to primo: il cambio del prodot
to comperato in saldo. La pos
sibilità di cambiare il capo 
spiega Confcommarcio - è ge
neralmente lasciata alla discre
zionalità del negoziante. Que
sto salvo il prodotto non Sia
danneggiato o non conforme a
quanto indicato nefl'etichetta
di vendita. In questo caso il
venditore ha l'obbligo della ri
parazione o della sostituzione.

Oggi partono i saldi a Padova e in Veneto: le previsioni non sono delle migliori: Confesercenti indica una spesa media di circa 400 euro a famiglia

Il compratore (e questo inbase alcun obbligo.Per quanto con- essere suscettibili di notevole sponde secco il presidente di
anche alle norme del codice ci- cerne il pagamento, le carte di deprezzamento se non vendu- Ascom Padova, Fernando Zllio
vi!e) è però tenuto a denuncia- credito devono essere accetta- ti. - si sta infatti facendo di tutto
re il vizio del capo acquistato te se nel punto vendita è espo- Ma dai saldi che scattano og- per favorire la grande distribu
entro due mesi dalla data della sto l'adesivo che ne attesta la gi, quali sono le aspettative zione contribuendo Così alla
scoperta del difetto. Due: la- relativa convenzione. Tuttii ca- deil'Ascom? «La nostra previ- morte deipiccolinegozi.
sciarprovareicapièdiscrezio- pi, chevengonoprop0stiinsal- sione è che le svendite NatteoSernaròini
nalità del negoziante. Non c'è do devono essere stagionali ed quest'armo andranno male- li- RIpI O0UZ[0 E SEIWATA

° +2
Il presidente Rossi: ii 28% delle famiglie padovane non arriva a fine mese
«Non c'era "bisogno di maghi
per indovinare che l'inflazione
nella nostra provincia sarebbe
tomata a gralliare. Anche a Pa
dova, come in Italia l'inflazione

si attesta al 2,8% con punte del
7% per i ttasporti, del 6% per
abitazione ed energia che sono i
trascinatori dell'inflazione»,

Questo il ragionamento delpre
sidente della Confesercenfi Ni
cola Rossi che indica l'aumento
delle accise, l'aumento delle bol

lette e l'aumento dell'aliquota
Iva come i principali volani
dell'inflazione.

«Se non ci fosse stato lllavoro

svolto dalle migliaia di imprese
dei servizi e del commercio che

hanno assorbito gran parte di
questi aumenti a scapito dei io

ro utili la situazione per le fami
glie sarebbe ancora peggiore 
continua Rossi- Che le famiglie
stiano attraversando una situa
zione di crescente sfiducia è da

to anche dal sondaggio condot
to dalla Confesercenti naziona
le che nella nostra provincia
quantificava nel 28% la percen
tuale dei nuclei familiari che di
chiaravano di non riuscire ad ar
rivare alla fine del mese».

In provincia di Padova, secon
doi dati di Confesercenti, la dif
fusione della rete commerciale
ha permesso di assorbire anco
ra di più gli aumenti derivanti
dalle tasse dato che gli aumenti
di ttasparti e bollette sono stati
rispettivamente del 7% e del 6%
contro il 6,2 ed il 5,2% del nazio

Nicola Rossi(¢onfesercenti)

no al più presto misure per lo
sviluppo ed un sostegno convin
to alle piccole e medie imprese
del commercio e dei servizi 

conclude Rossi- altro che prov
vedimenti di scellerata e danno
sa flberalizzazione».

Nel frattempo il Comune ha
reso noto la variazione di au

menti dei prezzi al consamo a
dicembre 2011 rispetto all'anno
precedente. Prodotti alimentari
+ 3,3; bevande alcoliche e tabac

chi +6,1; abbigliarnento e èalza
ture +5,6; casa, acqua, energia
elettrica, gas +6,0; mobili, artico
li e servizi per la casa +2,0; spese
per la salute -0,3; trasporti +7,0;
spettacoli e cultura -1,2; istru
zione +2,1; ristorazione -0,3 per
cento.

naie: in sostanza si è riusciti ad

assorbire quasi im punto per
centuale. «Ecco perché occorro

Liberalizzazione degli orari
dei negozi: secondo l'Ascom
per Padova il problema non
dovrebbe sussistere. «Ancora
tm.a volta - ha infatti dichiara
to il presidente dell'Ascom
Confconmaercio di Padova,
Fernando Zllio - saranno i sin
daci lo spartiacque tra chi, co
me noi, crede nelle regole e
chi. invece, ritiene che toglien
do qualsiasi regola ci saranno
più opportunità».

ci sindaci- ha continuato Zi

1io - hanno un'enorme respon
sabilità. Devono infatti decide
re se, con la liberaiizzazione
selvaggia, intendono favorire
la grande distribnzione con la
logica conseguenza di stritola
re il commercio tradizionale e
trasformare i cemai grandi e
piccoli in tante banlieu prive
di vetrine, di luci, di vita. E!
una responsabilità enorme
perché avrà effetti duraturi nel

tempo e peserà suil'occupazio
in maniera molto negati

va»,

I sindaci, dunque, dovranno
scegliere da che parte stie: se
col Governo Monti deciso a
puntare molto sulla liberaiiz

zazione o stare con la Regione
Veneto che chiede a t tti il ri
spetto delle regole. «Noi rite
niamo - ha aggiunto il presi
dente deil'Ascom Canfcom
mercio di Padova - che i più sa
ranno con la Regione. Già i sin

daci dei comuni capoluogo
sembrano orientati in ta! sen
so e dunque se questo sarà
l'olientamento, signiiìcherà
che ad apertura in orario e da
te "contro legge regionale"
scatterà per l'attività commer.
cime l'inevitabile multa e, alla
terza inflazione, l'ordinanza
di chiusura, .

«In ogni caso non si posso
no escludere opposizioni da
vanti ai tribunali amministrati
vi regionali con conseguente
lungaggini giudiziario-ammi
nistrative. E questo - ha con
cluso Zilio - è forse l'aspetto
che meglio fotografa più di
ogni altro l'incapacità dell'Ita
lia di essere in grado di rifor
marsi: nelle nostre norme c'è
sempre qualcosa o qualcuno
che va in conflitto con qual
cos'altro. Non c'è mai chiarez
za e, pertanto, non c'è mai cer
tezza. L'unica certezza è che ci.
sarà un po' di nuovo lavoro
per gli avvocati, Che c'entri
qualcosa col fatto che in Parla

mento siedono 120 principi
del foro che, per ciò che attie
ne alla loro categoria, si guar
dano bene dal p orlare dilibera.
iizzazione della professione?»

• • • = ..........

Ritaglio stampa: ad uso del destinatario, non riproducibile





ShoppirN Vernice oggi per Mango, pronta a far concorrenza a Zara ed H&M

Apertura spinta dai saldi
per la moda «low cost»

Serrande alzate I! negozio Mango

PADOVA L'apertura, proprio
il giorno dei salda, suona come stra
tegico, Nella girandola da aperture
e chiusure dei negozi in centro,
apre proprio oggi ] battenti Man
go, lo store delromonima multina
zionale spagnola di abbigliamen
to. L'apertura, inizia!mente previ
sta per maggio, è slittata ad oggi a
causa di alcuni ritardi nei lavori: il

negozio sorge all'interno di un pa
!azzo storico, e i funzionari della
Soprintendenza hanno chiesto di

verse verifiche supplementari pri
ma da dare il via libera definitivo° I!
punto vendita si sviluppa su u-na
superficie di 300 metri quadri e si
affaccia so via Gorizia, a pochi pas
si da! Caffè Pedrocchi e dalle piaz
ze: insieme a «Zara» ed «H&M»,

formerà una sorta da triangolo de!
la moda giovanile <dow cosbx Ol
tre a rafforzare probabilmente pro
prio ta concorrenza con gli altri
due marchi storici di questo seg
mento da mercato.

<<Proporremo prezzi molto con
tenuti - conferma Matteo Sgarbos
sa, direttore commerciale di Man
go Italia -. Anche nel negozio di Pa
dova, la collezione Primavera-esta
te subirà un ribasso del 25% rispet
to alrarmo scorso. Punteremo mol
to su!l'assistenza alla clientela è su!
l'immagine: a febbraio partirà una
campagna di affissioni in tutta la
città con ì poster di Kate Moss, no
stra testimonia! d'eccezione».

A essandro Nacciò
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA FUNZIONE SOCL

DgL PlCC0LO COMMERCIO
:, perto anche a domenica» ha

%/ ./ seritto davanti alla sua chiesa
"\ ] i% il parroco di Rustegn, piccolo

centro nel Paàovano, per cercare di far
riflettere i propri parrocchiani sull'uso
distorto del «tutto e sempre aperto» che
grande distribuzione e governo Monti
vorrebbero far diventare non eccezione ma
prassi consolidata. E per sostenere la tea,
«vestono» quella che è né più né meno che
una concessione al grande capitale, di un
valore che loro vorrebbero oggettivo, ma
che è invece mtto da dimostrare, ovvero
l'aumento del Pil. quantficato,
addirittura, in uno 0,2 per cento. Per
contro, è invece drammaticamente falso
che all'apertura di una grande struttura
di vendita coT sponda un grande numero
di nuovi posti qi lavoro: infatti è come se
guardassimo solo ai ricavi di un bilancio
senza dettame i cosff soaali ed economici
di non poco conto. Un'indagine di
Confcommercio ha rivelato che per agro
nuovo posto «creato» dalla grande
distribuzzone almeno tre se ne vanno e se
ne va anche buona parte della sicurezza
delle città sempre pifi messa in pericolo da
centri storici svuotati di negoz e quindi
lasciati in ballo di un degrado montante.
La direttiva Bolkestein. spesso male
interpretata dai signori del cemento e dai
propri sodali (certamente non

disinteressati) sostiene che vi può essere
programmazione cosciente dei territorio
con limiti però alI'insediamento
!ndiseriminam, là dove eststono motivi di
interesse generale, quali possono essere
l'ordine pubblico (a proposito: un bar
aperto anche alle 3 di notte è o non è un
problema di ordine pubblicoD, al

mantenimento dell'equilibrio finanziario
del sistema di sicurezza sociale, ecc... Va

da sé, poi. che in un sistema sempre più
meentTato sulla grande distribuzione
orgamzzara e palesemente teso

all'eliminazione sistemattca e progressiva
di aziende di piccole dimensiòm, due
sarebbero le vittime saerificali: in primis i
lavoratori di quelle piccole aziende che
sarebbero costrette a chiudere e. in

secondo luogo, gli stessi consumatori che,
a lungo andare, dovrebbero confrontarsi
con un mercato sempre più in mano a
oIigopoli il cui obiettivo non è certo quello
di fare gli interessi di chi compra. Tatto
questo per dire che anche il piccolo
commercio, propno perché radicato nella
tradizione, merita di essere tutelato, oltre

che per la valenza economica, anche per la
sua mnegabile funzione sociale.

Ritornando al parroco di Rustegu, dal
quale eravamo partiti, mi sovviene un
parallelo: la Chiesa padovana, nei giorni
senta, pressata dalla richiesta di equità
proveniente dalla soaetà laica, ha fatto
sapere di versare alle casse dell'erario ben

66omila aura nonostante siaJuor di
dubbio il suo impegno nel sociale. Come
dire: paghiamo, nonostante lo Stato
abbia, nei nostri riguardi, un debito molto
alto trista la sussidiarietà che caratterizza

la nostra azione. Ragionamentu dal quale
deriva, in ultima analisi, la richiesta di
«tutela». Lo stesso, mi vien da dire,
potrebbe ben calzare nei confronti dei
piccoli commercianti che pur pagando,
pur illuminando con le vetrine le strade a

spese proprie, pur dando lavoro a migliaia
di lavoratori, non sembra siano

«tutelati» ma non sembra nemmeno,
visti i provvedimenti di Mane. che
meritino di poter sopraovivere. Cosa che
invece, e mi piace sottolineario, ha fatto la
Regione Veneto con un provvedimento
rempesttvo e in linea con le nostre attese.

Fabio Barbierato
Direttore Generale

Ascom Confcommercio Padova
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Arriva domani, per ben due
volte, la Befana nel Quartiere
4 Sud-Ovest. Dalle 14,30 alle
19 a -Voltabarozzo, la vecia si
ferma in piazza Santissimi'
Pietro e Paolo accompagnata
dai Re Magi e dai pastori.. Of
ffirà ai presenti cioccolata cal
da e vin brulè. Ai bambird cal
ze di tutti i colori. Alle 15,30
bis alla Guizza in piazzale
Cuoco con gli animali de!la
Fattoria di Matteo Moro e con
le calze peri bambini.La sera
ta si concluderà con ii tradi
zionale falò d'auguri per il
IlHOVO aI o.

I due appuntamenti sono
diventati una bella tradizione
de! quartiere, L'edizione 2012
è stata inoltre in parte finan
ziatadal Cdq 4: per «La Befa
na in piazza», in piazzale Cuo
co, orgamzzata dall'associa
zione dei commercianti della
Conselvana, la BoGui, sono
arrivati 1300 euro. Per l'even
to di Voltabarozzo, invece, «la
Festa dell Epffarda», 1 Associa
zione Vetrine di Voltabarozzo
ha ricevuto 1163 euro. Prota.
gonisti assoluti i bambinA.
Per gli adulti, però, il falò di

piazzale Cuoco è un appunta
mento diventato imperdibiie.
Salvo qualche strascico di po
le.mica per i commercianti del
primo tratto di via Guizza, che
si sentono tagliati flmri dalla
festa. (e.scL)

Negozi aperti di piìî
la sera e di domeNca

E5TE

Negozi di Estè, arrivano le deroghe all'obbligo di
chiusura. Con un'ordinanza firmata martedì dal
vicesindaco Stefano Agujari Stoppa, il Comune ha
"regalato" un boccata d'aria ai commercianti del
territorio atestino, in linea con le nuove legge re
gionali (!'ultima è dei 27 dicembre 20!!) e con la
normativa statale (non quella-sulle liberalizzazio
ni di Monti, tuttavia). Nell'ordinanza il Comune
segnala come gli orari di apertura e chiusura degli
esercizi di vendita al dettaglio siano rimessi allali
beta determinanzione degli esercenti, potendo
optare anche per un orario di apertura dalle 7 alle
22. tl documento prevede inoltre una deroga
ali'obbligo di chiusura domenicale e durante le fe
ste per il 6 gennaio e le domeniche 8 e ! 5 gennaio.
In questi giorni i negozi potranno dunque rima
nere aperti, con evidenti benefici visto anche il pe
riodo dei saldi. La "libertà", e questa è la novità, è
stata estesa alle frazioni. La "periferia" viene dun
que equiparata al centro, già tutelato e avvantag
giato dal fatto che dal 2005 Este è inserita
nellMenco delle "Città d'Arte.

«Presto individueremo le restanti giornate di
deroga domenicale e festiva per il 20!2 - spiegano
Agujari Stoppa e l'assessore alle Attività produtti
ve Leonardo Renesto - Sono già prograrnmati de
gli incontri con associazioni e commercianti per
trovare una soluzione condMsa ». (n.c.)
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Francesco Cavallaro Arriva ún'auto, poi un'altra e
ALBIGNASEGO un'altraancora. E un continuo

Alle 1î.30 di ieri mattina la
coda delle auto arrivava fino
a strada Battaglia, nel senso
di marcia che dà verso Pado
va. Tutti in attesa di fare
benzina al distributore "bian
co" (senza marchio) che si
trova sulla statale Adriatica,
al confine con la città. Qui il
costo di un litro di verde è fra
i più bassi di tutta la Provin

via vai di veicoli. Nei momen
ti di punta si contano fino a
trenta macchine in coda. Qual
che automobilista dopo un po'
perde la pazienza e dà un
colpo di clacson. «Più veloci
di così non ce la facciamo»,
commenta uno dei dipendenti

mentre fa benzina. Impossibi
le per lui fermarsi un attimo e
fare quattro chiacchiere. Non
c'è un attimo di tregua. E noi
siamo costretti a rincorrerlo
fra un pieno e l'altro. «Vengo
no a fare benzina da Padova e
dalla Bassa - spiega - Alla fin
fine un automobilista arriva a
risparmiare fino a 5 euro su
un pieno. Di questi tempi non
è poco». Anche di notte c'è da
aspettare. «Basta vedere i vi

Assalto deo del nostro sistema divide
cia: 1,598 euro. Un litro di ........................................... osorveglianza - prosegue ildieselcostal,579. Ilmetanoè ai]a stazis e benzinaio - Nei fine settimana
a 0,849 al litro, il gp! a 0,739. I ................................................................................ ci sono code anche dopo la
cinque dipendenti del chio- senza [T archi mezzanotte. Più di qualche
sco, gestito da una società di ............. F]iapUied " otte cliente, dopo aver fatto il pieRavenna, corrono da una par- i no, manda un messaggio conte all'altra dei distributori.

........................................................................................................................................................................................... il cellulare a amici e conoscen

ti per informarli dei nostri
prezzi. Siamo aperti da due
anni. Ma in questo ultimo
mese, dopo l'aumento delle
accise, abbiamo registrato un
vero e proprio boom. Lo scor
so 8 dicembre, per tutto il
giorno, la coda è arrivata fino
alla statale. Eravamo incredu
li anche noi». Non c'è nemme
no il tempo di scendere

dall'auto per pagare con il
postamat in ufficio. Le mac
chinette che accettano il paga
mento con carte di credito
sono senza fili, appoggiate sui
ripiani di ogni singolo distri
butore. Tutto per fare conclu
dere la transazione il prima
possibile. «Non possiamo mai
permetterci un attimo di pau
sa,,, conclude il benzinaio.

I
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«Corsa alla vendita delle seconde case»
• Penalizzati gli immobili in prima periferia. Confcommercio: il possesso statico del mattone sarà molto oneroso

-Enri¢o Ferro

Manovra-Monti e mercato im
mobiliare, gli esperti dei setto
re stanno tentando di traccia

re le proiezioni urti per capire
quale sarà il futuro. Fino ad

ora, visti quelli che saranno gli
importi della nuova tassaImu,
specie per le seconde case, il
destino sembra essere uno sol
tanto: molti proprietari decide
ranno di rendere i propri pos
sedimenti. Questo è ciò che
pensa Guerino Pollto, vice pre
sidente nazionale della Federa
zione nazionale agenti immo
biliari Confeommercio.

«li possesso statico delle ca
se risniterà molto oneroso 
evidenzia Polito - in un merca
to in cui già l'offerta supera di
gran lunga la richiesta, l'even
tuale emissione di ulteriori
unità immobiliari in vendita
comporterà inevitabilmente
un rib asso dei prezzi».

Nella tabella pubblicata ac
canto lo staffdi Guerino Pollto
ha fatto una serie di calcoli sul
la base dei parametri indicati
individuando l'importo
deil'Imu su prima e seconda
casa, abbinando anche un
cozffronto con la vecchia Ici
abolita dal governo Berlusco
ni. Si può osservare cosl le dif
ferenze tra un quartiere e l'al
tro, in base alla metratura e

aiPanno di costruzione. In ag
giunta è stato inserito anche il
dato sulla vecchia tassa Ici sul
laprima casa.
«Con la rivalutazione delle

rendite (nuovi molfipllcatori),
dai calcoli effettuati risulta che
per gliimmobfli ubical in peri
feria e in zone semi-centrali il
fisco iden fica quasi con preci
sione il valore reale delle uz:dtà
immobiliari - continua Polito 
per gli immobili in centro stori

co o in zone di particolare pre
gio il valore attribuito è pari al
60-70% del valore reale. Da ta

le situazione risultano penaliz
zati gli immobili di recente co
struzione, prima periferia o
ubicati in zone che, soggette
ad un graduale degrado, han
no visto scendere sensibilmen

te le reali quotazioni».
Secondo Bauldtalia il 62% ....... «,

circa delle ricchezza degli ita
liani è riposta nel mattone: le
abitazioni sono quasi 1'84%
del patrimonio reale. «il mer
cato immobiliare sta affron

tando la peggiore crisi degli ul

tinti 30 anni - sottolinea il vice ] 1970 ...............presidente della Fimaa : !00 710,91 1920,7i 63!,82
nell'ultimo triermio le compra
vendite a livello nazionale si " 

sono ridotte circa del 25%. I 1970 100 421,36 !370,5{ 250,85prezzi, nonostante le varie
analisi ottimistiche, si sono ri
dimensionad del 10-15% e con
l'introduzione o l'aumento di 1975 100 525,23 1472,9" 284,52
imposte sicuramente la ripre
sa si allontana.L'Imu risulterà

particolarmente onerosa so- 1998 80 463,14 1259,9 214,46
prattutto per i proprietari delle

seconde case. Anche la prima !98 _casa ne esce penalizzata. Se- 60 232,00 820,80 70,00condo gli studi da noi effettua
ti, mediamente, ogni famiglia
avrà un aggravio medio pari
ad una rata mensile di mu- 569135
tuo».

ORfPROOUZ[ONERISERVATA *riferito alla prima casa (parametri pre governo Berlusconi)

GUERINO POLrtO

Secondo gli
studida noi

effettuati, mediamente,
ogni famiglia avrà un
aggravio medio pari ad
una rata mensile di
mutuo

IIIIIONI! PlCCOLI PI OII IET&II

«Spec atofi e fíu gle
raessi s o stesso piano»
Forte preoccupazione. Non
usa mezzi termini Silvio Bar

biero, presidente dell'Uppi
(Unione Piccoli Proprietari,
l'associazione che raccoglie
2500 titolari di case), nel giudi
care la stangata che, con la
Imu, coinvolgerà anche loro.

«Lalegge, che ha reintrodot
to la vecchia Ici con la rivaluta
zione degli estimi catastali è
sbagliata in partenza perché,
al suo interno, non c'è alcuna
differenziazione tra la grande
rendita immobiliare, che poi,
quasi sempre, è strettamente
collegata con la speculazione
dell'alta finanza e la piccola e
media proprietà . sottolinea
l'avvocato Barbiere junior -.
Non si può mettere sullo stes

so piano chi di mestiere fa !o
speculatore immobiliare e chi,
con tanti sacrifici spesso dura
i una vita intera, si è costruito
una casetta per se stesso e per
la proprià famiglia. Fatta que
sta, importante, premessa, noi
dell'Uppi temianm pesanti ef
fetti anche sui cosiddetti cano
ni concordati con il Comune e
le associazioni degli inquilini.
A questo punto, infatti, si ri
schia di far pagare per intero la
nuova Imu anche per i prossi
mi anni a tutti quei piccoli pro
ptietari che hanno deciso di af
fittare le proprie case a
400-450 euro e non a 600-700
ettro, con la clausola però, che
avrebbero pagato la vecchia
Ici solo alF1 per mille». (f.pad.)
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<R esto m nuow c o-af ttb>
Michele 8rombin: serve un patto sociale per avere canoni equi

Michele Brombin del 5unla-Cgi!

Gli aumenti che dovranno pa
[gare i proprietari delle case con
m nuova Imu, la cui prima tron
che, come d'altronde Hci, do
vrà essere pagata entro giugno,
saranno scaricati sulle spalle de
gli inquilini. Questa la tesi del
segretario provinciale del Su
nia, Cgil, Michele Brombin. «La
previsione è scontata - sostiene
Bromhin-. Il locatario, se dovrà
sborsare più soldi per la nuova
imPOSta sugli immobili, aumen
terà immediatamente il canone
agli inquilini. Purtroppo, da

" sempre, questa è la logica dei
mercat0 immobiliare. A Pado
va, poi, il nuovo caro-affitti è de
situato ad avere degli effetti pe
santissimi sugli inquilini a bas
so reddito perchè già oggi, con

, onere-ritocco
Entro tre mesi ta giunta dovrà decidere

Il Comune ora è rimasto con
il cerino in mano. Nel senso
che nei giro dei prosshni tre
mesi dovrà decidere in che
misura applicare la nuova
tassalmu. Il gettito su!la
prima casa, infatti, è riservato
ai Comuni che hanno la
possibilità diintervenh-e

sull'aliquota del 4 per mille,
abbassandola o elevandola

del 2%. Lo stesso vaie per la
tassa sulta seconda casa,
dove il margine è del 3%. Nel
contempo però lo Stato
destina a se stesso metà del
gettito derivante dalla
seconda casa, su cui grava

gli arrotondare.enti

un'aliquota del 7,6 per mille.
«Mantenendo queste
aliquote abbiamo previsto di
perdere circa 5 milioni di
curo - spiegal'assessore al
Tributi Umberto Zampiari 
E' vero che prima i cittadini
non pagavarm l'Ici main quel
caso arahi Stato cheversava
ai Comuni il corrispettivo.
Entro marzo dovremo
decidere si alzare o abbassare
le aliquote. Noi non abbiamo

fondamentale, che fornirà
imp ortaa ti indicazioni sulle
politiche sociali ed
economiche del Comune di

Padova. «Bisogna specificare
che per "seconda casa" si
intende tutto cib che non è
abitazione, dunque anche
fabbriche/aziende, negozii
ristoranti - specificaZampieri
-L'Ici, abolitanel2008 dal
governo Beriusconi, fruttava

al Comune 26 mflioniper la
prima casa e 50 milioni per la
seconda. Ora è vero, la base
imponibile per la seconda
casa passa dal 100% al 160%;
ma metà se la tiene lo Stato,
che nel frattempo riduce la

ancora deciso nulla. , quota dei trasferhnent$,.
Ovviamente la decisione sarà L'Imu sulla prima casa
frutto di confronto con la gravarà, in città, su circa 70
giunta e i groppi consiliari», mila appartamenti di
Sarà tiunque un passaggio proprietà• (e.fer.)

Uassessore Umberto Zampisri

la crisi che imperversa in quasi
tutti i settori sociali, tantissimi
inquilini fanno fatica a pagare i
canoni attuali ed anche le bol
lette dei servizi. Tant'è che at
tualmente in Prefettura pendo-•
no già 200 richieste di sfratto
esecutivo per morosità».

Il segretario del Stmia fa an
che un altro discorso. « .questo
punto è necessario stabilire un
nuovo patto sociale tra i Comu

ni con maggiori problematiche
abitative, te associazioni dei pic
coli proprietari ed i sindacati
degli inquilini e rinnovare la
possibilità di affittare a canoni
bassi, ma con il vincolo per i Co
muni di non modificare la vec
chia 1ci».

Felice Paduano

TRIBUNALE DI PADOVA

Avviso di notifica per pubblici proclami ex art. 150 o.p.c, di atto di citazione per
usucaDone

Gli' Avv.fi Vincenzo Pezzangora (C.R PZZVCN34M08G224E) e Maria Ludovica
Pezzangora (C.E PZZMLD65E61G224X) del foro di Padova, che rappresentano e
difendono il Sig. FRANCO DANIELE (C.P. FRNDNL61E07G224S), nato in Padova
il 27.7.1961 ed ivi residente alla via At-taro Graf n. 52, rendono noto che con decreto
del 7.12.2011 ii Presidente del Tribunale di Padova ha autorizzato la notifica per
pubblici proclami dell'atto di citazione avanti il Tribunale di Padova dallo stesso Sig.
Franco Daalale proposto nei confronti di Bacco AnnaMaria, Zanella Natalina, B acco
Primo, Bacco Sergio, BaccoAngelo, Bacco Otello, Bacco Silvano, Bacco Ida, Bacco
Isofina, Bacco Rosa, se vivenli, o i loro eventuali eredi, per senilrlo dichiarare unico ed
esclusivo proprietario per intervenuta usucagione in suo favore dal terreni censiti ai
Catasto Terreni del Comune di Padova. foglio 180, Mappale 408, di are 1.70 (ex sez. G,
foglio 6, mappale 1451i di are 2.20), e al Catasto Terreni del Comune di Padova, foglio
180, Mappal 423, di are 2.50 (ex sez.G, foglio 6, mappale 145/1 di are 2.47), con ogni
conseguente stamialone, anche in ordine alle voltarazioni e trascrizioni di legge e
regolarizza,zioni catastali; con vittoria di spese, diritti ed onorati, come per legge.
La causa sarà ttattata alla prima udienza del 30 giugno 2012, ad ore di rito, nelle aule
del Tribunale di Padova, sito in via Niccolò Tommaseo n. 55, av ati il Giudice
monocradco designando.

Si invitzmo i convenuti a costituirsi in giudizio nelle forme di cui all'art, lli6 c.p.e.,
almeno 20 (venti) giorni prima liell'udienza indicata, e a comparire sempre nella
medesima ndienza dinanzi al Giudice designato ai sensi deS'arL 168 bis e.p.c, con
l'espresso avvettimemö che la eostitaalone oltre il suddetto termine implica le
decadenze di cui agli artt. 38 e 167 c.p.c, e che in difetto si procederà in loro legittima
decl aran da con tamaaia.

Padova, 28 dicembre 2011

Avv. V'mcenzo Pezzangora Avv. Maria Luliovica Pezzangora


